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Dai celo ai romani sul territorio
nelle ricerche di Omenetto

Giorgio Michele Omenetto e la copertina del libro

IVREA

Ivrea, capitale del libro
2022, può celebrare questo
suo importante riconosci-
mento letterario e culturale
nazionale con un nuovo lavo-
ro di ricerca storica e contem-
poraneamente umanistica e
scientifica del territorio.
A offrire alla città questo

nuovo contributo è stato
Giorgio Michele Omenetto,
eporediese originario di Vi-
co Canavese, studioso di sto-
ria locale antica ed antropo-
logia alpina, ex imprendito-
re, pensionato di 84 anni,
con il suo libro "Gli antichi
popoli alpini - Ivrea, la Val-

hreo, la ValchìuseUc e k vaMP dello OoraL

ì! Conovese cìsolpino, so(asso e romana

chiusella e le valli della Do-
ra, il Canavese cisalpino, sa-
lasso e romano" edito da
Book Time 87 Saggi nel di-
cembre 2021.
«Con questo mio ultimo la-

voro - ha spiegato Giorgio Mi-
chele Omenetto - ho voluto
rendere omaggio al territo-
rio, in particolare alla Val-
chiusella e alle sue ricchezze
storiche e culturali, pratica-
mente dimenticate, che me-
ritano invece di essere valo-
rizzate e fatte conoscere an-
che fuori dai confini del Ca-
nave se». Il lavoro di Omenet-
to parte infatti dai Celti, il pri-
mo popolo europeo, e dalla
forza delle loro donne, e si

sviluppa nei secoli con i Sa-
lassi che vivono nel Canave-
se e nella Valchiusella con le
sue miniere. Sono poi i roma-
ni, nel racconto di Giorgio
Omenetto, ad insediarsi sul
territorio canavesano, dalla
valle della Dora alla Valchiu-
sella - crocevia per l'accesso
ai colli ed alle miniere, con
Ivrea, prima città e munici-
pio romano, con testimo-
nianze ancora visibili, tra le
quali il sarcofago funerario
di Caio Atecio Valerio, fonda-
tore della colonia romana di
Eporedia, custodito e visibi-
le nei sotterranei della Catte-
drale di Ivrea.
L'autore della ricerca, nel-

le 173 pagine del suo libro,
ricco di foto, mappe, disegni
e documenti d'archivio, si
sofferma tra l'altro su quello
che lui opportunamente defi-
nisce «una autentica ricchez-
za storica e culturale non va-
lorizzata del nostro territo-
rio, rappresentata dal mu-
seo a cielo aperto delle molte
antiche incisioni rupestri del-
la Valchiusa».
Omenetto partendo dai po-

poli liguri, agli etruschi ai cel-
ti, dedica un importante capi-
tolo del suo lavoro ai Salassi,
prima di concentrarsi su Epo-
redia e la Valchiusella, Valle
Cavearia, salassa, poi roma-
na. «L'identità europea delle
popolazioni celtiche - eviden-
zia - per la loro incerta prove-
nienza e per le varie ondate
migratorie che spaziarono
tra vari paesi, fino all'Irlan-
da, la Spagna, la Germania e
L'Italia, venne stravolta e
con essa il concetto assoluto
di uguaglianza razziale». Pa-
rallelamente l'autore, nel
suo libro sottolinea che
«ogni popolo ha una propria
storia che merita di essere
raccontata. Non è necessa-
rio rivivere il passato, si trat-
ta piuttosto di manifestare il
desiderio di rimettere avalo-
re la grandiosità dei nostri
paesi, i loro costumi e con-
suetudini nelle varie epo-
che, di curare ed evidenziare
quello che è giunto a noi».
Per far conoscere ad una pla-
tea la più vasta possibile le
"grandiosità" elencate nel
suo libro, l'autore ha antici-
pato: «Sono in contatto con
le autorità eporediesi per
concordare con loro la pre-
sentazione nelle prossime
settimane del mio lungo la-
voro di ricerca durato cinque
anni in sala dorata». —
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